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3 Ntti malta 
invadon 

» 
Br 4, -- Una nota dell 

Vas diee . 
L'A gen- 

Tha a imenti hanno ieri precipi- 

“ "an Uhr. Le truppe ser 

Si i. to aq avanzare mentre il Ge- 

I Sco smaschera il suo efuoco 

nre di assumere la 

ltà dell’azione delle truppe 

‘esidente della delegazio- 

Sca alla conferenza della pace 
Del pameriggio al presiden- 

%onsiglio Millerand una lunga 
Quale spiega come il Gover. 

° non poteva attendere oltre 

zione di occupare la Ruhr. 

‘ata q garantire la sicurezza mi- 

degli abitanti di detta regio- 
Donderg ai loro disperati appel- 

a annuncia nella nota l’en- 

 Yegione della Ruhr di trup- 

ti gli effettivi previsti e 
adi 15; Fr anela in nome della Ger- 

ale al fatto compiuto l’auto- 
CRE formale necessaria. Il Go- 

IN, prosegue la nota diret- 

Dert a Millerand, vuole evi- 

Mtndo «Così, atti disastrosi ed ha, 

lone di non violare il tratta 

‘© che, non ha altro Scopo se 

"O gbiimanto della pace nel 

la l’oeèupazione della Rubr 

la Paee ; è un semplice prov. 
A Se. SIE protezione dY polizia. Il 
Mu e aumento delle forze tutrici 

è tenga dovuto all’iniziativa .tede- 
Ha od “anque a mante la pace 5 Tondo nere la pa 

Sa i infine l'offerta chi 
LS forma: della nomina di 

Îlone interalleata ineati-. 
inare l'opportunità del 

mar @ del ritiro dei .contin- 

i nella, Ruhr. 
Minuti dopo il ricevimento 

È inviata da Goepert il pre- 
“è Consiglio Millerand ha rì- 

Tlino un fonogramma del 
O “€my che rende . conto 
Quì ùlo SERA e Li aa 

do avuto col sottosegretario 
fio è Ci a "o agli Esterì Bonanhiel, collo- 

“ccenna la le ttera diretta da 

Il'incaricato di Affari tede- 
sa 

Toy De, ssesguo la nota du 

28, appare ‘dunque estre- 
lara. Il Governo tedeseo 

i rito viola il tratta. 

Wert 

a 

da sn lettera di risposta ha 
infrazione, Il Governo 
clasciargi impressionare 

tativo d’ ‘impressione, 
gl Di inando RI È 

fio ni 1 «Provvedimenti da 
el Ù Pe 

neri Wa dei Consiglio: ago di. 
ole 014 n redattore dell’ agenzia 
189,47 Ma trovi it CR; ati; amo in presenza di una 
Jol Nr "& vio olazi Mn & lone del trattato, Il 

‘0 et gpj Ostrato dal «Governo te- 
*gare let} avanzata e la 

ata 

a ° truppe ità de pe nella. zona. neutra, I pate; 

gi ù le 

eh 
a il 

Ì e Ù tecagi,, CVidente la cattiva fede. 

UTO \eprimere i disordini 
tai Ure la Rub Iniziativa tedesca di 

loe Ocali, dr; i disordini si erano 

i ed il conflitto era en- 
“e Via di attenuazione. L’in- 

legione operata di for- 
nei sopratutto al- 

ai marìna, che ha avu-. 

dazi vo di nel recente teri. 
© di Berlino può por. 

“Sglori conseguenze. I] Go- 
è Mor ne avrà affatto eol- 

g 'ten 

i loro ‘avanzata non- - 
Ta Proibizione, la bruta-. 

  

  

  

          

- tedesca 

pa perchè fermamente convinto del pe- 

ricolo dj un Intervento tedesco nella 

Rukr e, perchè persuasa ke mon era 

giustificato da una necessità imperiosa, 
hia fatto il possibile e l'impossibile per 

impedirlo. I dirigenti dì Berlino, agen- 

do contro la nostra volontà e trascu- 

rando agli impegni, dovranno da sou.? 

sopportare la responsabilità dei con- 

flittà sanguinosi che averranno come bi. 

sogna temere, nonchè degli atti dellt- 

tuosiî di distruzione che potrebbero ul- 

teriormente ostacolare lo sfruttamento 

del bacino minerario. Non potranno, 

a giustificazione, nemmeno accampare 

ìl pretesto del caso di forza maggiore. 

Millerand ha rifiutato naturalmente 

di precisare meglio i provvedimenti 

che potrà prendere e dopo aver consul. 

tato Foch e gli alleatì le decisioni del 
Governo mon tarderanno ad essere ri- 

conosciute. ! 

Se ne può anche presumere la porta- 

ta ricordando che fino dal 26 marzo il 

presidente del Consiglio francese ren- 

deva noto. all’incaricato di, Affari te- 

desco ia Parigìt Mayer, che avrebbe 

domandato in cambio dell’autorizzazio- 

“ne di occupare la Ruhr garanzie, come 

l’occupazione di Francoforte,  Darm-. 

stadt, ed Anau, Vi sone tutte le ragioni 

di credere, conclude la nota dell’Agen- 

zìa Havas, che gli allea: informati del-. 

l’esatta situazione della Ruhr da parie 

dei. loro rappresentanti vorranno as- 

sociarsi ai provvedim:nt i che la Fraa- 

cio vehiederà, per assicurare il risparto 
Aci trattati è il manteni:nento della: sua 

sicurezza. i 

Le nuove insistenze 
tedesche 

PARIGI, 5. — Mayer, incaricato ai 

Affari, e Soffert, presidente della de- 

legazione tedesca alla Conferenza della 

pace, hanno diretto nel. pomeriggio 

una nota identica a. Mìillerand nella. 

sua doppia qualità di Presidente del 

Consiglio e di Ministro degli Atfarì 

Esteri e di presidente della Conferen- 

za della Pace, In questa nuova nota î 

delegati tedesci cercano dî attenuare 

l’importanza del. movimento intrapre- 

so nella Huhr dalle truppe germaniche, 

il‘cui numero essi iendiino ‘sla sta. 

to esagerato. Essì assicurano. inoltre 

che le misure di garanzia reelamate 

dal Governo ..francese. non. sono neces- 
sarie, polchè la presenza degli effetti 

vi supplmentari nelle Ruhr non deve 

prolungarsi, 

Gome si svolge l'avanzata 

- tedaseé 

9, PARIGI, 5.,—- I giornali riprodu- 

cono informazioni complementari sul- 
l'avanzata della Reischwer nella zona 

neutra. Secondo il « Petit Journal » 

la Reischwer avanza contemporana- 
mente ida due parti: la. priva verso 

«nord ; l'altra în (direzione est-ovest par 

terido da Ulna. L’atteggiamento della 

popolazione accoglie abbastanza béne 

le truppe del Governo. In altre regioni . 
dove l’accordo veniva già attuatoila 
preoccupazione è notevole. 

Pertinax dell’« Echè.de Paris » spie 

ga che nella parte settentrionalé dove 

‘erallo sparpagliati distaccamenti più o 

meno disparati formanti l’esercito co- 

munista le truppe di von Watter sem- 

bra siano avanzate senza incontrare 

della resisteriza. Però a migno che esse 
SÌ ‘avvicinano nelle regioni centrali e 
meridional idel paese, dovè è ricono- 
sciuta l’autorità del Comitàto centra- 

-avrebbe potuto inasprire 

di Bielefeld e dì Munster Y eombatti- 
mentkshanno assunta maggiore inten- 

sità. Le informazioni pervenute ieri 

nel pomeriggio allo Stato Maggiore del 

gli alleati segnalano 200 morti in un 
combattimento svoltosi. presso Din. 

Sbur, i 

La Franeia 

secupa Francoforte? 

» PARIGI €. — L'Agertza Havas di. 

ce che le misure militarìi che fl Gover- 

no francese esamina, hanno per scopo, 

a quel ehe sembra, di ricondurre Ja 

Germania al rispetto degli art. 2 e 14 

del trattato di pace che interdìsce la 

presenza dì truppe tedesche in una zo- 

na di 50 Km. 0a est dl Reno. Esse sono 

dunque esclusivamente misure di costri 

zione e in caso di rMlevare che l’ocen- 

Le colti 
alla; Germania dì concentrare truppe 

nella zona compresa tra, îl Reno e. 50 

Km. ad est. In questa zona è il bacino 

subito 

‘dopo il colpo reazionario di von Kapp, 

carbonifero della Rhur, dove, 

x 
5 

lì restaurato Governo repubblicano di 

Berlino condusse laboripse trattative 

appmwodarono perchè \ più estremisti 

pretenrdevano nientemeno che il rico- 

noseimento dell’indipendenza della loro 

minuscola repubblica soviettista. 

ta e per i suoì bisogni industriali 
per assolvere al gravosissimi tributi 

di carbone minerale che Îl trattato le 

impose) richiedevano: una repressione... 

Perelò la Germania domandò alla Fran 

cia il beneplacito per una trasgressio- 

ne della clausola che le împediva di 

concentrare forze sufficientà a repri- 

mere i rivoltosi. La Francia acconsen- 

tiva a malincuore, esigendo però c0- 

me garanzia l’occupazione militare dì 

altro territorio tedesco, La riluttanza 

della Francia era motivata dalla con- 
pi; < a è DI tè. 5 2 de RR ei slderazione che nel bacino sarebbe pos: è 

sibile un aceomodamento pacifico, 

metitre l’appressarsi di forze militari 

gli sparta- 

chiani. Seguiva da. fonte parigina la 

notizia che Y minatori, avuta contezza 

dell'appressarsi di battaglioni regolari, 

‘avevano fatto saltare delle miniere, . 

La Germania iii Bécettò le condi- 
zioni francesi, ma poco dopo info*ma- 
va. Millerand del . fatto. tompilto — 

chiedendone la sanatoria, ed allegando 

le giustificazioni —: tre battaglioni a- 

vevano varcato la linea Inibìta. Mille- 

rand intimava l’immediato ritiro dei 

battaglioni. A questo punto subentra 

la cronaca odierna, 

L : SI i dr: 
Due jmpressìoni egualmente forti col 

piscono in questa crisi: l’agire ostina- 

to della Germania, contro le clansole 

e contro il perentorìo veto francese, 

«da 

agire della 

nonostante le gravì minacce 
| parte; dall’altra il lento. 
Francia, che si attarda minacce 
grosse di non immedìata. esecuzione. 

La condotta tedesca, è 

una 

ino 

è spiegabile con 

la eravità della situazione di fatto e 
delle conseguenze derivabili? "Oppure. 

la Germania sì rassegna alla occupazio. 

le di Essen che ha negoziato 1” accoT do ne di (7000oHa Darmstadt, Hanau, 
\ 

v } 

è organizzato un focolalo soviettista. 

per falsi riconoscere — trattative che 

în parte riuselrono, in parte erano sul 

. la buona via, ma in notevole parte non 

Il prestigio. politieo. e pìù ancora ne- 

cessità statali (non dimentichiamo che 

sul bacino della Rhur la Germania con- 

e 

Prcoero me asedirucn o Pere ene 

pazione progettata nella zona di Fran- 

coforte, Darmstad; Hanau. ha unica- 

mente lo scopo di permettere agli al- 

leati di prendere pegni in seguito alle 

violazioni del trattato da parte dei te- 

deschi, Sino a quando gli alleati oceu- 

peranno territori della Germania, non 

vi sarà nulla di nuovo nei baeini della 

Ruhr ove operano le truppe della Ret- 

schwer. D'altronde il Governo tedesco 

è stato dotto da Millerand, fino dal 28 

marzo; delle garanzie che la Francia 

considerava indispensabili în caso che 

le truppe tedesche fossero entrate nel: 

la Ruhr. Si deve attendere a Berlìîno, 

conelude la nota Havas, la occupazione 

di Francoforte, ciò che secondo ogni 

prtobabilità avverrebbe senza iîneidenti. 

PARIGI, 5. — Il Presidente del Con. 

Siglo ha ricevuto ieri nel pomeriggio 
il maresciallo Foch. 

La Germania ritira le truppe? 

PARIGI, 5. — Non è ancora giunta 

al Governo francese alcuna cosferma 

della notizia che il Governo tedesco 

avrebbe dato ordine alla Reischwer di 

sgombrare la zona neutra. 

rove del trattato 
AE Ri di Varsaglia impedisce che non volle però formalmente auto- 

rizzare? O spera che la Francia sia ir- 

retita da imbarazzi materiali e più dì 

politica internazionale 

delle su? ruinacce? 

Fino al momento in èui seriviamo 

parrebbe più verosimile quest’ultima 

nell’esecuzìone 

ipotesi. La Francia infatti annuncia 

officiosimente che interrogherà gli al- 
leat; sulle misure da prendere e che 

spera nel loro assenso. 

- La Germania sa quanto gli 

della Francia siano preoccupati che il 

femomeno bolscevico non. si allarghi 

nellaGermania vinta e forse corità su 

tale 7reoecupazione 

Certo la Germania, anche se costret- 

ta dalle impellenze della realtà, forni. 

sce in questo caso una prova ‘materìa- 

le delle assurdità del trattato di Var- 
saglia, che limitando i diritti sovrani 

dell’Inmpero su und vastissìma zona.” 

«di territorio, lo mette nell’impossibili- 

tà di SIRENA Il tIspe: tto alle istì- 

tuzioni, i LO 

E° un metodo. un per. la revi- 

slone del trattato quello che la Ger- 

mania oravadotta. 

IR BMP ee 

Lo foste franco + Lele Il fia 
L'incontro trà a it Presidente 

della Repubblica 
eti it Principe di Udine 
NIZZA, 5. — E” giunta ieri mattina 

a Villafranca la Corazzata «Andrea 

Doria » recante a bordo il Principe di 

Udine e ‘l’ammiraglio Solari. Essa era 

scortata da controtorpediniere «Ardiz 

to» e «Passinî». 
La corazzata, al suo glutgere fu fat- 

to segno ad entuslastiché, fe&@blienze. 
Primo a far visita a bordo al Prineipe 
fu il console generale d'Italia, Segut- 

rono poi le visite dj Bernard, prefetto 

delle Alpì marittime e dell’ ammiraglio 
Granclemente, accompagnati dall’ad- 

detto all’ambasclata italiana a Parigi, 

alleati 

  

Comandante Casetti. 

Il Principe di Udine si recò ogoì a 
‘ Nizza per restituire la visita alle Au- 

torìtà. La visìta ebbe luogo nel palaz- 
zo delle prefettura; vi parteciparono 
l'ammiraglio Solori e ufficiali superio- 

  

  

  

INA GE REISEN, ne ine 2: 

Fu fatto pol un giro in carrozze di 

gala per-la città, durante il-quale ven- 

nero deposte palme sulle tombe dei ca- 

duti della .Patria'e sul monumento dî. 

Gambetta. Attorno al monumento era- 

no raccolte varie rappresentanze dì so- 

cietà italiane e alcuni garibaldini. Sf 

notò anche una corona di Vittorio E- 

manuele III ed una della Cìttà di Niz- 

za. Altre manifestazioni ebbero luogo 

davanti il monumento di Garibaldi. Il 

Presidente della Repubblica. si: fa 

quendi presentare glì Italiani, fra cul 

tutti i garibaldini ai quali stringe af- 

fettudsamenté la mano ed abbraceia il 

loro presidente Giuseppe Arezzo. Fra 

gli ‘applausi della folla si avanza una 

giovinetta italiana» che indossa la ca- 

misla rossa ed offre magnifici Morì al 

Presidente che la bacia. ù Principe di 

Udine 2eeompagnato dagli ufficiali del! 

a marina italiana, prende quindi po- 

sto nella sua vettura, mentre il presi- 

cente si reca al Liceo ad indugurare: 

sraa lapide in memoria degli studenti 

e professori caduti per la Patria. 

‘Il tempo è stato bello; a folla che 

gremiva il percorso del corteo ha accla. 

mato ‘freneticamente i personaggi set- 

tando fiori sulle vetture, Il marescial- 

lo Petein è stato parteiolarmente accla. 

mato. L'ambasciatore dì Francia a Ro- 

ma che assistettà alla festa ha avuto un. 

colloquio | col Principe di Udine. 

La. partecipazione delle Secità alano. 
NIZZA, 5. — La festa saetta 

è contìnuata con ùn tempo magnigco 

con l’intervento di una immensa folla, 

acclamante il Presidente della»Repub- 

blica Deschanel e*il maresciallo Petein. 

Le ‘delegazioni n con ì presi- 

dnti e le bandiere hanno assistito alla 

festa e sono state molto applaudîte. 

Dopo la festa ginnastico il presiden- 

te Deschanej ‘accompagnato dal juo 

seguìto è partito per Villafranca per 

restituire la visita al principe di Udi. 
ne a bordo dell’«Andrea Doria ». 

Stamane alla‘ Prefettura il. console 

generale d’Italia a Nizza nella sua 

qualità di decano del corpo ‘consolare 

Le inserzioni si ricevono pre: a 
la Unione Pabbifeltà Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI. 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 3. pagina L. 1 
4* L. 0.50, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali. in 3. pagina 
L. 1.50, 4* L. I. — cronaca L..5, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

l’on. Nitti secondo cui dello spirito im © 

perialistieo dj cui fu accusata la Gèr- 

mania tutti i paesi sono oggi un pocò | 

avvelenati. Il comviepondente: age ggiunge , 

pol che néi corridoi di Montecitorio 

si assicura che l’on: Nitti abbia tenuto 

un. eguale linguaggio a Londra; Infine i 

dige che il fatto che un econimista. in i 

sieme si dimostri ad un tratto un.capa- 

cissimo' ministro: degli. Esteri. sia; un 

segno dei tempi è significhi chevin Ita- 

lia si ba una più chiaratyvisuale del. 

tempo che non negli altr paesi alleati. 

Si coofigta @ “fabbricare. carta, amupeta.. 
ROMA, 3. — Con recente decreto è 

stata autorizzata la.fabbrieazione e la . 
‘emissione di buoni, di cassa da L.2 per 
l'importo di cìnquanta milioni di. lire 
aceorrente per. il fondo di scorta. pel 
cambio dei -logeri e danneggia!” ue È 
saranno 1Nirati dalla: eircolazione... 

Renner ‘viene a Roma. 
per l'Alto Adige 2? 

VEBNNA, 4. — La stampa unanime, 

commenta con viva soddisfazione | ed 

interesse Yl prossimo viaggio & Roma. , 

del Cancelliere Renner apprezzandone 

l’alta importanza politica ed economi 

ca. IT giornalì rilevano che ‘Roma e. 

Vienna possono ora trattare senza sop- 

portare il pesante fardello del passa- 

to. La politica dell’on. Nitti risveglia 

nella stampa nuove speranze essendo 

, l’Austria debole e bisognosa della he- 

nevolenza degli ‘altri per lavorare è. 

sanare le piaghe della guerra e della 

pace. Qualche giornale fa allusioni al- 

la perdita dell’Alto Adige esprimen- 

do la speranza che sì trovino mezzi @ 

vie per sanare le ferite e per rendere 

le amicizie sane e più pure. 

I Ftbiogno i male - prime 
pr all durante i 920 

ROMA, 3. — Secondo i nostri teen 
ci l’Italia per l’anno 1920 avrebbe bi 

sogno delle seguenti materie prim 

‘Cotone 190 mila tonnellate; lana” 40 

mila tons.; carbone .10. milioni di; ton- 

ha presentato il. corpo consolare ‘al nellate;olii. minerali e benzina i milio- 
Presidente della Repubblica. 

Stamane è stato offerto un vino d’o- 

nore alla società Italiana. ginnastica. 

Alla cerimonia hanno assistito ì mem- 

‘bri della colonia ‘Italiana. Intorno al 

vice console d’Italia rappresentante il 

consolare sj sono rìuniti tutti i presi- 

dentì delle società italiane di Nizza. 

Il Comm. Leale ha pronunciato un pa- 

triottico discorso lungamente applau-' 

dito ‘daì numerosi interrenuti, 

Largo: movimento «di Profeti = 
ROMA, 5. — Con. decreti odierni 

vennero collocati a disposizione o tra- 

slocati parecchi Prefetti, Notevole è . 

il trasferimento del Prefetto di Milano, 
Pesce, a Faletmo. Lo sostituisce a MI- 

lano Floreo, finora segretario dî Gabi- 

netto di Nitti. Si ‘parlò del trasferi- 

mento del Pesce subito l'incidente a- 

vuto eol Municipio per l’esposizione ob 

bligata dalla bandiera nella ricorrenza 

centenaria della sen di Vo BoIL. 

Notevole eco germanica 
delie dichiarazioni di Mitti 

, BERLINO, —. La « Voissische © 

Zeitung » in una da rispo ndenza di Ro 
ma intitolata «Nitti {#mwpeo»,, dopo 
avere fatto aleune conse razionì sui 
partiti della Camera italiana, glice: «Se 
il nuovo Gabinetto non è molte diven 
sO da quella pr eccedente così pure il 
so da quello precedente così pure il pro 
gramma non contiene. nîiente di so- 
stanzialmente nuovo. Sta il fatto però 

4, x je: 

‘ne dj tonnellate; metalli 605: mila: ton- 

néllate. 

Il bisogno in a alimentari von è 
ne preventivato in 30‘mllioni «ti quin: 
talî per il grano, di cui venti milioni 
almeno si attendono dagli. Stati Uniti, 

40 niilioni per lo zuechero, oltreehè car_ 

ne corgelata, maiale, latte condensato. 

D'Annunzio volerà su.$.. 

ROMA, 3. — Alcuni arditi di bd Ar 
wizìo che si trovano a Roma afferma. 

no che aleunì vetivoli della Squadriglia 
Fiumana voleranno su San Remo nei 

gicin; del Convegno lu: eralleats. 

Il 5.90 ‘per cento 

sul anticipazioni Su: bponi: del © 
e come saggio ufficiale. dello. sconto. i U 

ROMA, 5, — Con decreto tre. corr 
il Ministro del Teresoro on. Inzzatti 
ha elevato la ragione normale dello 
sconto e interesse sulle anticipazioni 
presso. .gli istituti di.emissione: al:5°50 
per ‘cento con decorrenza sa 6 aprile 

1920. Così pure dal giorno è il saggio 

uffielale dello sconto è quello dell 

istituti di. emissione. D; ìn corso di pub. 
blicazione De provvedimento” per 

mentare, anàlogamente è! «ent, 50 
teresse sui. buoni gr del 

É 

Consiglio deri ian, SI 
ROMA, 5; #E Sa gli 

ti deliberati. oggi dau Ga 
ministrì sono: | 

decreto che modifica l' “art 
ri italìani del seguito. Ivi doveva giun- che da Orlando a Nitti vi è certamen- &olamento DeL da, « « leggo comunale” 
gere per rendere omaggio al princi- 
pe anche il Presidente della Repubblica 

Quando Deschanel ciunse le Musiche 
Intonarono la marsigliese e a marcia 
italiana e dalle corazzate ancorate par- ropa continentale la Russia costituisce di 7nvestigazione ». 

tirono le salve d’uso. 

"Il colloquio tra i due personaggi fu 
assai cordiale. Il Principe ha colse- 

gnato a; Desspano ìl Collore dell’An- impossibile quindi. ritrovare 

Dapsia, o SI Sy TA Mg TRE 
og i Lan * we 

‘te un enorme divario avendo il presi- 
dehte del Consiglio potuto dire che 
non esìsté più ùn programma naziona» 
le ma un europeo. Nell’ìnterno dell’Eu. 

un’enorme riserva di materia prima e, 

Va Germania ‘di energie [l’avoratricì, 

Senza la Germania e senza la Russia è 

L’equili- 
brio PElPopSo. Rileva. pei la frase del. 

provinciale » Di A ag 

deereto contenente disposizioni a’ 5 
vere dei < riformati » dal servizio mi. 
litare per ‘« tubercolosi » polmonare - 

decreto per il co po deslì « agenti 

facoltà conc essa ù Minis 
soro per fissare l’« abbudanra 
to dei buoni del Tesoro » biennali; 

disegno di legge sulla dichiari 
di pubblica utilità per Limprsa ape 
« stabilimenti Industriali ».  



     
3 Geosdi i Stalla ai 

|. Tua corda toccata sia e onda Gi 
. entusiasmo eh’ebbe origin» dalla eit- 
.iffa che s’onora di aver datu | natali al 

4 Grande», sî propiga in eerchi 
. vastissimì, | i 

All’appello dei Cividalesì vai pondo- 
‘mo omai i Grandi d’Italia, een quello 

| slaneio d’ammirazione ehe l’arte dìvi- 
ma ha la potenza di far nastere per i 

‘ suo) maggiori eultori. 

ei à Sii 

| Presidente effettivo del Comitato Pre- 
|, motore di Civîdai» — Muns, v Lìva — 

| «di tenere ad onore l’invito di far par- 
te del Comitato Generale per le onoran. 
26 cente rié in onore dell’abate To- 

DJ | madîni, Mobfisremmo di togliere valo- 
re alle loro nobili espressioni, se non 

‘ le riportassimo nella loro interezza, te- 
 stualmente: p j 

PEROSI 

« n culto che mio Padre e la mia fa- 
iaia hanno sempre professato per il 

a
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   |. don gioia alle onoranze per il cente- 
- mario della nascita del grande Maestro 
ed Tomadini ». 

Vronia, 19 marzo 1920. 

Lorenzo Perosì. 

DE SANTI 

| «In'risposta alla e6munieazione di 
. V.S. in data 11 corrente accetto con 
| rienaoscenza l’onoce d' far parte del 
Ceslato pel primo camma) del: îa- 
‘signe maestro Iacopo Tomadìni però 
non come persona privata, ma come. rap 
presentante ed in nome di questa Scue- 

.. ila Pontificìa, la quale fin d’ora ade- 
0 riseg meco a quanto s ’intende fare in 
"commemorazione di sì illustre uomo ». 

| Roma, 17 marzo 1920. 

| © Angelo De Santi S. I. — Presiden- 
de della Pontificia Scuola Superiore di 
Musica Sacra. , 

AMBELLI. 
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1 «Aderisco di tutto cuore al grazioso 
invito dj dare il mio povero home al 
Comitato per }l primo centenario del 
mio ìndimenticabile amîco Mons, I. To. 
madini di santa memoria. Una propo- 
‘sta mi premerebbe di caldeggiare in 
"questa occastone, e sarebbe di poter îm 

x ‘pedire la dispersione delle egregie sue 
‘— opere musicali assicurandone la eolle- 

afone e. l’appoggio governativo. ; 
Ja caso che tale, proposta si effettuas. 
manderei subito la mia modesta’ quo- 

ira S. Callisto, 20 marzo 1920, 

“Ambrogio M. Amelli — — Presidente 
dell'Istituto dei Palinsesti. 

. CASIMIRI 
È «Con vero entusiasmo dò il mio no. 

& 

Néeriohé degli Hallani, enon dei 

Frìulani soltanto . 
“Fin d’ora, per quel poco che possa 

malere, metto la modesta mia opera a 

  

gio di ammirazione, verso il grande Ci. 
vidalese, Mopnas. 4. Tomadini er \ 

. Rafale Cosimiri — Direttore del. 

dii sia dtavo i strenuo compa- 
‘di lavoro del Tomadini nell’ardità 

© feconda opera di riforma della mu- 
a sacra; come insieme a Lui e ad: 

‘altri imsigniî musicisti, tra cui il. De 
Santi, abbia dato vita alle pregevonis- 
ime riviste; « Musica Saera'» ed « Or. 

gano ed Organisti » (Milano, ‘1877) 
nelle quali venivano «raccolte e divul- 
giare le migliori composizioni. ‘sacre 

all’aureo periodo classìco (secoli XVz 
XVII) al secolo XIX; come l’ Amel: 
«abbia sempre caldeggiato l’id:a del- 

la pubblicazione delle opere del l'oma 
‘il quale, superaiio frditaze nie 

lvhgo periodo dela dacalenz:, seppe 
jr abìlmente riallactisrs: al'’arte se- 

ro di Pier-Luîgi da Palestrina, 

| Fareva destinata a morire questa cp. 
fumissima proposta e nol lo dubi- 

Luo, specialmented opo er e l'illustre 
rudito manialsta lasciò il campo at- 

   

  

ia sua; ‘opera a last nto, per ritirar- 

nella laboriosa 41.3.» dî Montecassi. 

A i e "insigne Vegliardo, con 
di ardore, si riscuote, ricorda 

Uomini illustri hanno dichiarato al. 

| «Cigno di Cîvidale » mi fa partecipare 

servizio della S. V. Rev.ma, come omag 

  

alle, « egregie » opere di Tipi « spola. 
ancora Îl suo appella gie Tomettivae dal 
dispersione, B non si ferma alla S 
proposta, ma ne suggerisce fa dead 
attuazione « mediante ud sattiai fa 
ne e l'appoggio Governative », promet-. 
tendo ancora il suo sontallintia, 

L'idea, per la quale îì Comitats Bre: | 

  

motore dî Cividale ha giù «rale una 

rapporti tra Tor SR ila 

  

ed il Partito 
Fra i temi posti in discussione al 1.6 

Congresso della Confederazione Italia- 

na deî lavoratori «tenuto a Pisa vi era 

di particolarmente importante l’ordìne 

del giorno del dott. Giulio Alvi, ehe 

diceva: « Il Congresso, ece., riaffer- 

‘mando il proposito di inspìrarsi sem- 
pre nella sua azione sindacale ai prin- 

cipî ed agli insegnamenti eristìanî, u- 

nica garanzia di sicurezza e di inde- 
fettIbile fulero dì vera elevazione della 

società e delle classi che la compon- 

gono, prende atto che lo stesso Segreta- 

riato Economico Sociale e la Direzione 
del Partito Popolare Italiano hanno ri. 
conosciuto l’autonomìa delle organiz- 

zazioni economiche e richiama il carat- 

tere confessionale della medesima Con- 
federazione Italiana dei Lavoratori e 

suoì organi ». 

Quest’ordine del giorno è stato vota. 

to ad unanimità dal Congresso. Ora, 

data l’importanza del tema e la confu- 

slone che esiste su questo argomento 

al di fuorî e dentro lo stesso nostro 

campo riteniamo conveniente pubblica» 
re ìÌntegralmente la relazione dell’Alvi, 

Eccola adunque: 

L’azione so@fale cristiana che sì rea- 

lizza attraverso i sindacati dei lavora- 

tori non può assolutamente svolgere 
la sua attività al dì fuorì delle condi- 
zioni d’ambiente in cui è nata. 

Se è vero che noj ci differenziamo dal 

le altre organizzazioni di classe per 

la nostra autonomia e indipendenza dai 
partiti politici nel campo sindacale e 

tecnico, non possìamo ignorare, se non 

vogliamo sembrare dei ciechi, che esi- 

stono parallelamente a noi un partito 

e una Unione popolare che lavorano 

per una ricostruzione cristiana della 
| socletà, utilizzando tutte le grandi e- 
nergie ideali e morali che sono tradi- 

zionali nel paese e nel popolo nostro : 
l’amore della famiglia e della patria, 

l’affetto al lavoro, 

.E’ quindi evidente che esìstendo 

queste forze e queste energie ehe pur 

lavorando in campi diversi mirano a 
un fine ultimo, al ‘quale anehe noi ten- 

diamo, si deve esaminare quali rap- 

porti debbono intercedere fra la no- 

stra azione sindacale, l’Azione Catto-. 

lica Italiana e il Partito Popolare Ita- 

liano. S 

Ove si rifletta dia la maggioranza as- 

soluta di noi ‘organizzatori cristiani 
proviene dai civeoli della Gioventù Cat 

. tolica, che, hanno «spirato neì nostrt. 

animi i principî di sana democrazia, e 

"di amore verso il proletariato, e che cì 

hanno spinto verso di questo per ‘tute- 

larne gli interessi suoi immediati, e 

condurlo a quella pienezza dì diritti Gi- 

vili.e politici che la società borghese 

massonica riconosceva solo ai posses- 

sori. ‘del capitale. Se sì riflette alla pre- 

parazione ideale che ha preceduto que- 

sto splendido rifiorive di orgarizzazio-. 

ni cristiane nell'Italia nostra ‘e. che si 

affermano oggi qui vigorose, qui dove 

per primo l’ ideale democratico eristia- 

no rifulse @ s’irradiò, SÌ scorge su- 

bito come non può essere una relazione 

fra la Confederazione Italiana dei La- 

‘voratorì e la Giunta Direttiva dell’A- 

zione del Lavoro disseminate 6rmai in 
tutta Italia e le locali Giunte Dioee- 

sane. n AA 
‘Troppo giovane è, ancora la nostra a- 

zione Sindacale perchè possa fare a 
chiarre bene i rappcrii reciprochi per , meno del Centro Nazionale dì Coltura 

dell’Unione Popolare, sorto per coordì- 

nare e suscitare iniziative, facilitare 

studi e pubblicazioni e formare Y di- 

fensori e propagandsti della dottrina 
sociale cristiana. Nè d’altra parte dob- 

Mg 

   

fanvids e non sterile attività, nina 
era dall’autorevole appoggio ‘dell’A- 
unelli una maggiore sicurezza dî riusci-. 
“a 

® noi, quela a nome dell’insigne mu, 
sicgisità, temeftamo sene’altro l’appello 

baunei Priulani ed italianî ammirano 
Goluî sie Perosi ama definire «ID C3- 
sm & Cividale » ed altri « ID Palestri- 

< RR veicolo ZI», peprehè l'entusiaati. 
Co } flei cuori «i risolva omaî în 

aa son meno sati: Siastica e spontanea 

contribuzione & mezA. 
Qui, è friulani è italiani amatori di 

uu andi ni san a nobilitade!». 

      

Pop. Italiano 
biamo dimenticare ehe esiste nella U- 

nìone Popolare un Segretariato Eeono- 

mico-Soelale a cui fa capo tutto il mo- 

vimento economieo-sociale ehe vuole 

mantenere inalterato pubblicamente il 

suo carattere speeifico’ di eattolico. 

Non possiamo quindi proseguìre innan- 

zi nelle nostre eonquiste sindacali 

cristiane, e lasciare in disparte quelle 

organizzazioni che attingono ‘alle più 

pure fonti del cristianesimo le toro ra- 

gioni d ‘esistenza. 

Non rapporti di dipendenza dagli or- 

ganismì centrali e locali dell’Azione 

Cattolica debbono avere le nostre or- 

ganizzazioni di classe, ma rapporti di 

buon vicinato, quali si convengono ad 
Enti che mìrando allo stesso fine di re- 
staurazione cristiana della società, ado 

.perano per raggiungerla mezzi diversi 

e non possono per ciò Nessa confon- 

dersi. i 

E sopratutto occorre non si facciano 

duplìcati di azioni e di opere'sociali 

per non provocare confusioni ehe sono 

dannossisime per tutti e che Roi 

un inevitabile senso di disagio fra gl 

organizzatì rispettivi. Se ciò è relati- 

vamente facile nei grandîi organismi 

nazionali, sì attua con una certa diffi- 
coltà in quelli locali. E’ , necessarìo 

quind; affermare che le Unioni del La- 
voro hanno una loro attività specifi- 

ca che le distingue nettamente dalle 
Giunte Diocesane in quanto ‘queste 

debbono occuparsi di fare da centro di 

tutte le opere ehe mirano alla formazio. / 

ne dell’ideale cattolico nei cittadini,, 

attraverso ai circoli di cultura, ricrea- 

tivi, giovanili, maschili e femminili, 

ecc., mentre le Unoni del Lavoro sono 

il centro dell'attività sindacale dei cat- 
tiolìci, e quindi mirano alla formazione 
dell’ambiente . economica necessario 

perchè il Cristianegimo isociale trovi 
la sua reale affermazìone e conduca la. 
wocietà verso più alti destini, Quello 

è lavoro di formazione di anîme; que- 

sto è lavoro di formazione di ambienti : 
ecco perchè è necessaria la distinzione, 

ecco perechè in parì tempo è necessa- 

ria una relazione fra i due lavorì, affin- 

chè non s’intralcino a vieenda, Le mu. 

tue intese le eredo quindi netessarie, 
ma senza che esse limitino im alcun 
wi l’azione dei due Enti. | 

E vengo a parlare delle relazioni | 

‘col Partito Popolare Italiano, che as- 

sumono specialmente im questo momen- 

ta della vita nazionale, un AR, 

z6 straordinaria. 

Mi è accaduto di osservare, special. 

mente nelle ultime agitazioni agraria, 

che si fa una deplorevole confusione sia 

daì nostri organizzati che dagli avver- 

sari di ogni risma, fra l’azione speti- 

fica\ svolta dagli organismi economie) 

aderenti alla Confederazione Italiana 

dei Lavoratori, e quelli politici del 

Partito Popolare Italiano. Credo per- 

ciò sia. assolutamente necessario chìari- 

re la situazione, per evitare, come è 

acce?v: a me, di sentirmi gridare in 

qualche comizio dì classe devviva» 9 

«abbasso» il Pipì, il quale non c'entra. 

va per nulla. Oppure di vedere qual- 

che industriale o qualche proprietario 

terriero mnaledire Ji partito popolare 

por qualche concessione ehe era eo- 

stretto a fare al lavoratori organizzati 

nelle leghe bianche; “0/00 
Da questa confusicne, la necessità di 

enè almeno le persone che sono in buo- 
a fede Sr EI fra noi e. 

partito itico. 

il partito politico per noi sìndacali- 

sti. eristiani non è che il mezzo. con- 

t ugente per potereì 

  

‘affermare nello rarsi. e d ‘altra parte determinando che 

Ciato liberale attuale, Ma non “arie gli entì locali non debbano agire se non 

renc a prendere veste e fiaioneraia 

propria attraverso ad una trasforma 

zione del sisteme politico parlameita- 

re Date. queste premeste, è nat nel» 

ehe non possono farsi e nfusfoni, da 

ea la SI chi è in buona fee, civen 

differenziazione «he salita fra le etti 

v:tà specifiche deglî organismi siada- 

veali di classe. e quelle del Partito Pe. 

Ta Lares 

Coma non è possibile fare della vera 

| szione. sindacale a dell’organizzazione 

esonomiea per scopi esclusivamente po- 

fitiel, sosì mostrano di non eoncepire 

il vero contenuto dei smindaeati, quei 

partiti ehe con la forza politica voglio- 

no fare la organizzazione economiea. 

Il gonfusionismo nato nel e&dapo so- 

gialista in cui non si fa più eleuna di- 
atinzione fra partito, sindacati e coope- 
rative, deve essere assolutamente da 

nol evitato; ma d’altra parte non pos- 

siamo dire ai nostri organizzati che 

tutti ; partiti sono per noi eguali, quan. 

do sappiamo esservene uno il quale sta 

difendendo strenuamente i nostri po- 
stulatj teorici e pratiel, e quando con- 

temporaneamente ve ne sono altri che. 

cercano in ogni modo e con tutti i mez- 

zi di ostacolarlì. Non vogliamo quindi 

predicare ai lavoratori un assurdo a- 

gnosticismo politico, ma appunto per- 

eiò dobbiamo affermare che per man- 

tenere i buoni rapportì col partito po- 

polare non c'è affatto bisogno di per- 

dere la. propria autonomia, indipenden- 

za € apoliticità. i 3 

Certo, che se vediamo che i podtulati 

del nostro programma confederale so- 

no sostenuti validamente da un parti. 
«to che ha .con noi tante affinità ideali, 

non possiamio per un malinteso senso 

di apolitìcismo, dire ad esso: «non devi 
‘occuparti deglì affari nostri ». Ciò si- 

gnificherebbe evidentemente porsi fuo. 
ri della realtà e porre in parì tempo 

1. in'condizioni di assoluta inferiorità la 

nostra azione rispetto a quella di altrì 

organismi sindacali che si servono nel 
mondo più sfacciato della politica e dei 

politicanti, e eontemporaneamente s0- 

no costretti ad essere il docìle strumen- 

to di essi; questo noi in modo assoluto 

non vogliamo. Non dobbiamo però i 

gnorare che parallelamente alla nostra 

azione sindacale cristiana, esìste quella . 

di un partito che ha i nostri stessì fini 

| ideali e che vive în una realtà attuale 

\ehe non possiamo ‘in alcun modo di- 

onoseere. La Confederazione Italiana 

dei Lavoratori non fa politica di par- 

tito nel senso che non può nè deve 

prendere parte attiva a campagne elet: 

‘torali politiche, ma fa e deve fare della 

politica sociale, ossia della legislazio- 

ne del lavoro per la necessaria ed effi-. 

gace tutela dei suoi organizzati e della 
classo lavoratrice in generale. O 

Posto il problema in questi termini, è 

chìaro ehe la Confederazione e le Fede- 
razioni Nazionali e le singole Unioni 
del Lavoro debbono collaborare con i 
varf'organismi del Partito Popolare. 

Credo però opportuno distinguere 
gli organismi di carattere nazionale da 

quelli di carattere locale e mentre per 

i primi la collaborazione deve avveni- 

re tutte le volte che è in giuoeo un in- 

teresse sociale-politico, ehe occupì l’at- 

tività di ambedue le organizzazioni; 
per le Unioni del Lavoro eredo che que 

‘sta collaborazione debba essere limìta- 

ta e guidata dalla Confederazione ] Ita- 

Tiana dei lavoratori. 

Ciò sopratutto per evitare sui pie- 

7 cole clientele locali possano in qualche 

‘’modo ìnfluire sull’azione delle Unioni, 

facendole deviare da quei criteri di 

indole ‘generalè ai quali deve: unifor- 

marsi tutta la nostra azione sindacale. 

| Con questa mutua e fraterna intesa 

fra glì organismi centrali, che pur con- 

servando completa autonomia nelle pro 

prie attribuzioni specifiche sentono che 

convergendo i loro sforzi a un fine co- 

mune nom PE: logicamente Io 

+ 

LAMPADE 
e Materiale Elettrica 

Ingrosso = Dettaglio 

Scento speciale agli istal- 
latori elettricisti — Tor 
piantî di luce elettrica, 

ere. ece., 

Giannetto ‘Ponazzi -- Udine” 
Negozio : PIU Vitto Emas. 

iva del Castello, 1 
| Telefono N. i21 

  

dietro la guida di quelli nazionali, cre- 

do di aver fissato sommariamente le at. 

trîbuzioni di eìlaseuno senza eonfusio. 

ni, che sarebbero deleterie per tuttì in 

distintamente, ma sopratutto per ì no- 

stri sindacati di classe. 

er lacrime 

Per ì Gaba i di gus: tra 

Cina Treia pra asti 
da nua nuore ufficio 

ROMA, 5. — NELLA SUA ODIER- 
NA SEDUTA IL CONSIGLIO DEI MI. 
NISTRI HA PRESO IMPORTANTI 
DELIBERAZIONI. LA PIU’ INTE. 
RESSANTE PER LE NOSTRE RE- 
GIONI E’ L'APPROVAZIONE DEL- 
LO SCHEMA DI DECRETO DI UN 
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. UFFICIO PER LE RIPARAZIONI DEI 

DANNI DI GUERRA IN SOSTITU. 
ZIONE DEL COMITATO GOVERNA. 
TIVO DI TREVISO. 

SPILIMBERGO ©“ 
Gli antecipi sospesi 

(Li C.) — Circolava insistente in 
questi giorni la voce che i pagamenti 
della indennità per i dannì di guerra 
antecipo sulle denuncie) erano stuii 
provvisoriamente sospesi. 

Da fonte sicura oggi abbiamo pur. 
troppo appreso che la voce .corsa ha 
è. fondo di verità, e che glì arie+;;ì 
Bos verranno pagati fino axmuovo cr. 
mne 
La causa ? 
D’indole tecnîea o ai ? 
:Per ‘ora non si sa, quello che risulta 

preciso è che da oltre venti giornî VI- 
‘stìtuto incaricato, non fa alcun paga- 
mento, in attesa di istruzioni. 

Un vivo malcontento serpeggia tra 
‘la popolazione la quale, non a torto, sfi- 
duciata ed avvilita alza unanime il 

suo lagno verso glì organi direttivi i 
‘quali parè si disinteressino affatto del. 
la cosa. E” da notarsì che il nostro Man 
damento come quelli di. Maniago, San 
Vito, Sacile. e Pordenone, diri tutti 
capo a quest’ultimo, immaginiamoci 
quindi quale il c&os che regna negli uf- 
fici sovraccarichi di lavoro, ìngolfati da 
una foragine di denuncie che continua- 
no a piovere da ogni comune. 

Un apposito comìtabo presenterà in 
questi giorni un memoriale ai-deputati 
friulani per una valida e pronta azione 
presso il Ministero delle Terre Lìbera- 
te che. ‘hoi crediamo giustamente non 

‘sia edotto di tutto quello che succede. 

quassù, 

FAGAGNA 
Il fiospinato ehe il signor D’Area- 

no Orazio aveva accatastato nel cortìle 
di casa sua, inovò l’altra notte Ignoti 

acquirenti 1 quali gliene rubarono una 

| discreta quantità, causando perciò. un 

danno dì oltre 400 lire. i 

Il D’Arcano si recò alla caserma deì 

RR. CC. e denuneiò il furto. 

FORGARIA 
Alla Cooperativa di Consumo. — Ierj 

l’altro venne chiuso il concorso d' ‘ap- 
palto per il trasporto delle merei alla 
locale Cooperativa dì Consumo. Nume- 
rosì gi offerenti, ma la maggior parte 
sulla base dj L. 7 ed 8 al quintale. La 
gestione annuale in gorso toccò quin- 
di al signor Gìo, Batta Iogna, il quale 
ghiese un compenso di lire 4 al quìntale. 
per le merci caricate a Spilimbergo, e 
‘1.2 per quelle caricate alla nostra sta- 
zione. 

TREPPO GRANDE 
1200 lire di formaggio - — Dopo a- 

ver scardinato abilmente l’uscio della 

cantina del signor Floriani Giuseppe, 

î ladri poterono. indisturbatì aspor- 

tare numerose pezze di formaggio per 

un valore complessivo di circa 1200 li. 

re, 
Il Floreani s’accorse ieri soltanto. 

quando andato per aprire la porta del-. > 

la sua cantina trovò l’uscio socchiuso, 

Denuriciò il furto sperando che le in. 

dagini della benemerîta portìino a seo. 

prire gli autiori di RE o 

AVIANO 
Un alpino che fa il prepotente. 

L ‘alpino Pietro Cremon si trovava in 
licenza da qualche giorno, anzi pare che 
la medesima fosse già scaduta, motivo 

e 

‘pet cuì i carubinieri entrati per caso in 
una osteria dove il Cremon aveva fra- 
cassate alcune lastre, gli imposero di 
.andar con loro in- caserma. 

Lalpino in preda ai fumi del vino 
bevuto, cominciò ad ìmveire contro ‘% 

militi dell’arma tanto che în breve fra 
essi ed il Uremon nacque una collutta- 

| pa. 

‘promesso, con la rivoltella 

‘È e riassuntivo riferimento . 

.6 della rivoltela. Il Martello © 
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ae crarini, si Dobg viva lotta e ad ; 
to alla impoted Li 
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* a * tendo; 

La benemerita in previ visione ® ta la 

dini in sé dA to a Duove o proget ol ts 
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744 on, ha chiesto rinfor® 

    

  

Teri givinsero da Udine uDIS 
di carabbinieri al Comando fia 
famo, uf 

Speriamo che i fatti del n0 

non si abbi Di ano più 2 ripeter@ A 

MORTEGLIANE mi 
È: 

Moran i 

20 

AI Congresso Nazionale del 4) 
Popolare Italiano che si {01190 

poli, l'Assemblea 60 

della. Sezione, con votazione A 

ad unanimità di voti venne dI, 

a. rajppresentarite del Soci 1e880 ") 

la Sezione d'i Mortegliano it 

Pietro Del Toso: 10 eo 

PORD ENONÉ pes 

particolari sull'omicidio 02 

GODNVOd cata di 

  

     

    

  

   
   

| Contr, 

AIfTI 
+«stelia d’oro nei 

(3). Ieri 2 corr. alle ore du 
avvenne un caso straziante, È iu, sin 
Incurla e non per ldea on gi 1) di 
la bontà ben conosciuta Or,    

   

     
 

 

     
 
 
 
 
 

 
 
 

  
   
 
 

       

    
 
       

11 signor Martello Domenie0 Co I Th ori 
nico e di Pontini Leonora DB, fi di 
denone il 1880 entrava he a 
«Stella d’Oro », condotte. dsi ho 
Lavagno, pel solito pasto. Di Paplet, 
vano; ilo: e-49z sl 9) à 

la stanza attigua alla cucina. ii " Der 

vano lo stalliere Sfreddo B45°WS0ne, 
nì 52 e le tre domestiche Tiadbi o 
negilla, Fantuzzi. Palmu:® td di 
Carmela e sì mise con loro 2° n 
com'era solito gettand) & tell 

piccole bombette a mano iv si 
«he sono molto detonan'ì, Ph, 7 

la rivoltella Browing a 6 co ip 
tava ‘contro lo stalliere Sfra 
pregarono il sìgnore Marcé A 
porre l’arma e dar fine 

scherzo pericoloso che poteri 
lorose conseguenze. L’arma sel) 
tia ed il Martello disse allo 8 
‘per la paura presa, gli avrebb?”, pt N 
mezzo litro. Escì dalla stan gi 

co dopo vi rientrò senza und 

col porto d’armi invitando 0) 
mente lo Sfreddo a perito 

pt 

I 

  

in perfetta regola. Ma Del, ol 
partì un colpo che colpì lo È | Ss 
la gola. d “hu, 

Lo Sfreddo con la mano vi e 

precipitò nella sala dell ‘ADOS, 
si scire dalla’ seconda porta, Ii ra fu x 

glia cadde a tetra, rìman > bro 

Te. P MRINAA 

Alle ore 93 circa il ] start) pi? 

     
   

     

    

    

  

    

    
   

   

  

   
   

    

     

    

na generalmente benvoluta, Y°y depa, 
‘stato in una osteria del Cos$ : PE Per 
‘di dall’Egregio Maresciallo 1a deg 
rabinieri Signorìni Giacomo 8% 
binier Montanari Carlo. 

Il signor brigadiere sioni y 
do della locale Tenenza ne 6 Pi Un to 
tica ‘lolorosa con interrogato dA va È 

risulta che la rivoltella BroW! jo) 
strata al Martello portava. cip si 
le nel serbatoio ed una Lol ; 
bossolo della palla omicida è 

vo. 

  

x 

Taccuino del pub Ka 
os Martedi 6. Aprile 

  

“Nasce il sole: ore 5.49 — Peneg 

ore ‘18,535. A fregn 

Nasce la luna: ore 22.2 "A Moggi 
mina: 2.21 — tramonta: 01° Ai Qta 

SANTI RD ONOMAStiMa 
(6 aprile) ; Pr 

i 

-S. Celestino I., papa, Comb#"., a pa 
I Pelagìani e contro Nest? È tig) 
se il Concilio ecumenico & pk atm 
occupò dell’evangelizz*” alta}, 
Lcozia e dell’Irlanda, 0Y*, 
Palladio. Successe a BO 
nel 423. — S. Secondo DI 
di Asti (see. IV). — S. 

sig 

d 
I] 

D ìb 
] 

. lermìtano. ia 
(7 aprile) © "<p 

S. Aratoro —'8. Saturnis0 go” Maggi 
ate — Commemorazione Bu 

. del Carmine, N LA 
Ì 

ds DIARIO SACRO: i 

Al Carmine, sull’ "imbruoifi si ù 

ne in on. di S. Antonio di 4°; 
      

    

      

    

       
            

   
      

     

Domani, al Carmine,“ int 0; 
zione della ‘B. V. del n 
solenne e funzione vesperti?” Ne om 

MERCATI. fn la 
ì “ec 

Martedì 6: Codroipo — Spili 
Mercoledì 7: Aviano — 

Percoto — San Giorgi? 

chinvelda. "0 
Giovedì 8: Artegna — 82 
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da eri 

D atltentalmente con rivltella 
4 er Bussolin Giacomo, verso le 

pi hi. dò mer campetto del tavolino dì 
, ieri, è der prendere la rivoltella che vi 
RI. (Va ine “biaga dentro, quando pre- O tia iù D far 9g b poten È Tse Marveetitemente colte di- 

ta arillatio dell'arma, un 
eNioi, sita tamalba destra. 

li pi articne d'ursenza allo: ospeda- 
A diano tueribile ia 15 giorni, 

sali le TRICESIMO 
i — Alle Di paio La fanti, ; rezione 

     

    

éolpo partì    

   

  

     

       

   

    

3] one dI 

proget 
nforso 

U soue pervenute dal 
za Masotti, resto quaresi. 

stereo, ten deu Ganchiuse la sua splen. 
N N pria, fartene; TL. 50.50, quale som- 

i ;AÀ dI togli dr: wolizione, e ch’E. 
o dl È Temari dilu sorente istituzione; 
corrò "Stan x De Lea L. 50 per comme. 

1° 200, Ul mesto ricordo — N. N. Li- 
blea è Aa 

lone È A mite oblatori i ringraziamen. 
noe sol tità dalla Direzione 

ARRETTO UMBERTO 
o" ione, — I RR. CC. leva- 

Mio Ange cozione all’oste signor 
tti dea lion perehè nel suo esercizio, 

"Sdeag ori senza la preseritta li- 
ta delle autorità nta 

| GORIZIA 
n i us ha deliberato: — 

ore DA East la casa Panzera in 
quale si incuneava nella 
Unale al fine dì fare & 

Nel 

io 
“O “ 

è 218, 
xte, È      
   

   
          

   

      

    

    

    

    

  

Ji da A Ba to edificio, che dovrà sorge- 
o. dal di do], Cal Occupata a suo tempo dalle 
Si n I ‘, Possa avere una fronte 

ta nella 
di ui via Morelli. 

are l’indennîità caro-vi- 
t di end me dal vita enti dal Comune în 

1 È NO 60 per cento per eoloro che 
2 puis esì nella prima e seconda 
o 48 I Partono del 100 per cento per 
a 106 5195 pr èuti alla terza e quarta e 
ci Ju tum ento per tutti glî altri. 

ca i Oi concessi dal 1.0 febbraio 
ano tra un minimo dì lire 80 
un massimo di lfîre-166 per 

‘coloro che hanno numerosa famiglia. 

   

Cielismo rosso. — Telgo dal « Lavo- 
ratore » : La propaganda innanzi a tut- 
te deve molto alle squadre ‘cielistiche 
fra; contadini, insomma fra le popola- 
aloni rurali seminando il buon seme del 
le quali s’internano nelle campagne, 
soelallamo. «Noi che abbiamo osserva. 
to l’attività del ciclisti mel Regno ne 
siamo rimasti estatiei ». La sohiera dei 
baldi giovani entra nel paene ben ordi. 
nata e desta la curiogità degli omneraî 
ele si avvieinanio, osservano, hìedono 
e infine discutono. In breve sì costitui- 
seono elrcoli socialisti. Importante poi 
è l’attività. che detti cielisti prestano 
nei diversi movimenti proletari, tanto 
per le comunicazioni fra paese e paese 
quanto per il notiziario dì eittà. Lia co- 
stituzione di un gruppo di eiel'isti rossî 
è neeesaarità e dovere della nm 
soetalintia. 

Non ci mancava che questa. Ben co- 
noseiamo le squadre dei eigligti nomi, 
quelle schiere di baldì giovani che en- 
trano diselplinate nei villaggi a basto- 
nare a sangue gli agrieoltori ehe, n 

  

giorni dì sciopero, attendono traquil. 
‘ lamente ai propri lavori, ben eorioseia- 
mo frattanto la deeantata attività di 
quei eielisti rossi che non rifuggono 
dall’ineendiare î fienili @ 
poveri agricoltori che non ìntendono 
guardare il mondo attraverso le loro 
lenti. L'autore del trafiletto he senza 

dubbio ragione quando afferma ehe essì 
servono mirabilmente a diffondere îÎl 
« buon seme socialista » specìalmente 

poi in periodi elettorali, difatti: pre- 
stano meravigliosamente l’opera loro’ 
nell’istralciare lle comunicazioni tra 
paese e paese, e ad impedire di accede- 
re alle urne gli abitanti dì certe zone 
«sospette » e ÎIndicendo:; 
«E’ una necessità è un dovere della 

gioventù soelalista di costruire Il grup-. 
po dei eielîsti rossi » per seendere poi 
da Trieste a gruppi di cento, duecento, 
a Intentare — esempi ne abbiamo già 
avuti nell’ante guerra — le coselenze e 
le libere manifestazioni degli agricol- 
tori. Noî raccomandiamo alle autorità 
— ‘anche se l’autore dell'artieolo non 
ci trova non solo nulla a ridire di que- 
ste gite di eultura ma anzi ne rimane 
estatico — di tenere un occhio vigile 
e di non spargere, dopo eventualì vio- 
lenze e s}argimenti di sangue, laerime 
di dd i 

  

        
Psa ai Wa questa sono. 

    

    

    

   

      

n # lt Rasa Quest'anno troyd i eitta- 
pd CA h Quegt: Più ASsestati dell’anno seor- 

<P Me cui Da almeno tutti hanno un 
, ai ‘late q dall Posare, le abitazioni sone 
Iberg®; ice Sì hp temperie alla meglio, 
ma * ; ” tto uoy Potuto ind ;ssare un 
end0 "| Na me 9, ù grigio verde — di... 

i ora ila ao po: 
"È, “più: ente in soffitta. SÎ pu 

sto lo SÉo i la P aSqua di quer:'anno ba 
"ap S ANZA Meglio e. * per 1] passato, 

; dei Per colle quali Udine non era u- 
to certe miserie si 

della P ti; ma lasciamo, in 
Pasqua, le geremiadi. 

(She fosse passato per 
SI nel pomeriggio di 
va di erebie See a Ma 

ee ?» L’avrebbe im- 
Beleiato delle vie, il la- 

la ttoportici coperti lette 
artine, rese pìù aderentì 
Che non credette defrau- 
= di godere la Pasqua u- 

Pluvio, non intimorì tut- 

Sa Slo a base di co 
eci.da cinto 

d È n al cabine dei varditori 
"ad Su DO eta pesca per leggervi 

a hi Nefie Cena di essi la bella parola 
DE sente °° Non sepre però, che 

al caso di vedere dei gio- 

trascinare, per ragîon 
în sacco di pata: e; delle 

0 tit: come esigeva la Pa- 
ine, condurre un'innao 

Der la cordicella o soste- 
© per Tagloni dsi contra. 
ghi orecchi una magnifi- 

i Perpiglio che fosse; ; Mal- 
È Taocio ema della serietà, te- 

"tolo 4 a Sar carnet d'affari, un 
EA AVevan Sub centesimi ; studen- 

da "bri dm o; deciso di Shb@ donare 
OR tra n quel giorno, si videro 
i Dolie 4 Mano proprio un libro 

» gon la relativa stro 
UD 

a 
‘401 a N Desca foce. furori, sì # 

   

Sem 
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i Tenia, dei doni vennero smal 
o tti. Casera; leri non ci furono 
I Sta ‘Tascìehi che si chiusero in 

DES siga i POM Drone. Ì gt Omo 
col! te Ottima È gremitissimo-al Punti. 
20 É LR musica, eccellente esecu- 
4 ’ 
lb N tm vescovo tenne dia magi. 

ì Sla cinta Pace che esige l’or- 
le vi e îzia, la carità. Flagellò 
tri g oli non vogliono conoscere. | 

Leo quei lavorato- 
loro mancano ai loro 

dici. entrambi. coeffi- 

ie gg dal ell 
hi ao 

  

      

  

   
clenti negativi della tranquillità e del. 
l'ordine. 

L'affollatissimo uditorio seguì eon. 
partìcolare attenzione la potente voee 
del Vescovo ehe tracciava le linee fon- 
damentali della giustizia sociale eri- 
stiana. 

eci 

Terî ci fu anche la tradizionale Santa 
Caterìna. Ripresa degli abiti di festa 
e gita pomeridiana nella nota prateria 
nei pressi del Cormor. E’ da supporre 

| che si sia ballato a perdi... stinehi e si 
:sîa bevuto ad otrì. Più assennati eolo- 
ro che ne avranno @epprofittato per n- 
na boceata d’aria... corredata magarì 
‘da un paio di uova sode ed un bicchiere 
di buon vino. La giornata magnîìfica 
iseeondò la riuscita della antica festa 
x extra muros >. 

Agitazione dei funzionari 

._°’‘’»delle imposte dirette 

L’Assemblea dei soei della provin- 

cia di Udiné in omaggìo ai areali 

del ‘Comitato Centrale 
« decide di aderire senz'altro alla 
sospenzione di tutti i servigà 

Riguardo poi allo speciale inearì- 
co della liquidazione. deì danni di 

Querta, 
de liberadi rallentare per ora le re- 

lative operazioni salvo a sospenderle 
interamente qualora entro un breve ter 
mine i Minìsteri delle Finanze e delle 
Terre Liberate non abbiano a dare 

piena soddisfazione alle giuste richie 

ste della classe contenute in/ apposito 

memoriale da tempo presentate. 

Incarica il Comitato provinciale di 

dare la massima diffusione al presente 

deliberato allo scopo di guadagnare 

alla causa della classe la solidarietà 
sl° ‘appoggio dei danneggiati di guer- 

ra e dei oro rappresentanti anche nel. 
l’interesse degli stessi danneggiati. 

<.  Beneficenza — © 
Il Signor Ugo Camavitto ..elargì ni 

Podipliime Tullio Ambulatorio per le 
malattie di petto L. 50 în morte della. 
Signora Mussinano Margherita vedo- 
va Morassi di Cereivento. — La Presi 
denza riconoscente sentitamente rin- 

grazia. 
AI Rifugio Bambin Gesù la signa 

Spivach Seconda offre L. 50 in memo- 
ria della adorata Mamma. | 

CATECHISMEI — .’ 
I catechismi prescritti da $. E, Mons. 

Arcivescovo i trovano esclusivamente 
presso lo Stabilimento Tipografico San 
Paolino, Via Treppo N. 

le case del 

   

    

  

Hiro fl inagimeto dei a =“
 

  

H deereto è già in Vigore 

ROMA, 5, - La «Gazzetta Ù Ifficlale» 

pubblica il seguente deoreto: 
Art. 1. — ll prezzo di vendita ai 

pubblico di tutta indistintamente i: 
varietà di tabacchi da fumo nazionale 
viene modificato come alla tabella an. 
Rossa al presente degreto e firmata d’or 
dine nostro dal ministro eompentente ; 

Art. 2. — Le disposizioni del pre- 
sente decreto entreranno in vìgore il 
gionno 6 aprile 1920. 

Modifica alla tarifta di vendita del 
tahaeshi lavorati, trinciati, tureki, ser- 
raglio: da L. 170 a L. 250 il.Kg; 

seeltinzimo da L. 140 a L. 200 al Kg; 
«scelto da L. 120 a L. 150 il Ke.; 
superiori macedonia da L. 100.8 Lire 

125 il Kg.; 

forte da L. 70 a L. 90 il Kg.; 
marìland da L. 70 a L. 90 il Kg.; 
prima qualità dolce da L. 60 a L. 75 

il Kg.; 

fermentato da L. 50 a L. 701 Kg.; $ 
spuntature da L. 40 a L. 60 Îl Kg.; ; 
forte da L. 35 a L. 50 il Ke.; 
seconda qualità comune ‘da L. 

a L. 40 il Kg.; 
sigari a foglia esterna, regalia, Lon- 

dres da L. 220 a L. 280ìl Kg.; 
seconda qualità comune da L. 220 

a Li. 280 il Kg., eloè da L. 1.10 a L. 1.40 
per sigaro; 

Londres da L. 180 a L. 230 il Kg, 
eioè da eent. 90 a L. 1.15 per sigaro; , 

Trabucos da L. 150 a L: 190 il Kg, 
cioè da cent. 75 a cent. 95 per sigaro; 

Medianìtos da L. 120 a L. 150 il Kg., 
cioè da cent. 60 a cent. 75 per sigaro; 

Minghetti da L. 110 a L. 140 il Kg., 
cioè da eent. 55 a cent. 70 per sigaro; 

Grimaldi da L. 80 a L. 100 il Kg, 
cioè da eent. 40 a eent. 50 per sigaro; 

Brasile da L. 80 a L-100 il Kg., cioè 
da cent. 40 a cent.50 per sigaro; 
Dama da L. 50 a L. 60M Kg, cioè 

da cent. 25. a cent. 30 per sigaro;. 
Superiori attenuati da L. 100 a L. 130 

il Kg., cioè da cent. 50 a cent. 65 per 
slgaro; 

30 

Virginia da L. 100 a L. 130 il Kg., 
cioè da cent. 50 a cent. 65 per sigaro; 

Scelti Virginia da L. 70 a L. 90 ìl 
Kg., cioè da cent. 85 a cent. 50 per SE 
garo; 

comuni tini toscani da L. 
a L, 90 il Kg, cloè da cent. 35 2 ate 
45 per sigaro; 

toscani corti da L. 60 a L. 70 il Kg., 

cioè da cent. 80 a cent. 35 per sigaro; 
Mezzi toscani da L. 35 a L. 45 il 

Kg., cioè da cent. 17 per sigaro; 
Cavour normali da L. 70 a L. 90 il 

« Ke., cioè da cent. 35.a eent. 45 pet si 

garo ; 

da cent. 30 a cent. 35 per sigaro; 
alla paglia Sella da L. 60 a L. 70.il 

Kg., cioè da cent. 30 a cent. 39 per. si 
DAro; 

Branea da L. 50 a L. 60 il Kg, cioà 
dai. cent. 25 a cent. 30 per sigaro; 

- SIGARETTE, 
| Sigarette Savoia da L. 300 a L. 400 

cioè da cent. 30 a cent. 40 per sìgaretta; 
Orientali da L. 250 a L. 320 il Kg., 

eioò da cent. 25 a cent. 32 per siga- 
retta: 

Usò sbiviano da L. 250 a L. 320 il' 
Kg., cloè da cent. 25 a cent. 32 per si- 
garetta; 
Avana da L, 250 a L. 320 11 Kg, cioè 

«da eent. 25 a cent. 32 l’unay 
Uso russo da L. 250 a L. ‘390 il Kg., 

cioè da cent. 25 a cent. 32 per sigaretta; 
Serraglio: da L. 200 a L. 250 il Kg, 

cioè da cent. 20 a cent. 25 per sigaretta; 
Levante da L. 200 a L. 250 il Ke, 

eloè da cent. 20 a cent. 25 per sigaretta; 

Gìubech da L..150 a L. 200 il Kg, 

eloè da cent. 15 a cent. 20 per sigaretta; 

Macedonia con e senza bocchino da, 

1. 120 a L. 150 *1Kg,, cioè da cent. 12 

a cent 15 sigaretta; 

i, L. 90 a L. 110 Ml Kg, 

cioè da eent. 9a cent. 11 per sigaretta ; 

Mariland da T:. 80 à L. 100 il Kg. 

cioò da cent 8 a cent. 10 per sigaretta; 

Indigene da L. 60 a L. 70 il Kg., cioè 

da cent. 6%a cent. 7 per sìgaretta; 
Popolari da L. 50 a L. 60.il Kg., cioè 

da cent. 5 a cent. 6 per sigaretta. 

Giappone e Russia 
Le controversie In Siberia 

WLADIVOSTOK, 1 (rit). — Cice- 
tin inviò al Giappone una nota relati- 

va agli attacchi giapponesi contro L’e- 

sercito rosso di Kikolajewskl.' Egli 

‘consìdera. che questo atto sia una. vio- 

lazione degli accordi conclusi fra il 

-Giappone e ll comandante dell’eser-ci- 

to rosso; Ritiene che il migliro mezzo 

‘per-evitare . il ripetersi di ineìdenti sì- 

mili sia di ìntavolare na di pace. 

TOKIO; 185 (rit.). n I doti pub- 

‘blica una nota nella quale dichiara che 

il Giappone ritirerà le sue truppe dal- 

la Sìberia ma-non può farlo în questo 
momento perchè la sicurezza ‘delle 
persone e dei beni dei giapponsi non è 
ancora garantita. La nota aggiunge 
che qualora la situazione nei oraria 

Corti da Lu. 70 a L. 90 il Kg. etti 

rimane come il più tragìco 

‘tutta l’Italia e.. 

  

limitro} al Giappone sarà calma, quad 
do la minaceia contro la Maneluria e 
la Corea sarà scomparsa, quando la 
sicurezza per ì glapponesi Sarà certa 
e quando le eomunitazioni saranno li» 
bere il'Giappone effettuerà lo sgombro 
della Siberia. 

cavillo 

Si uidta a “ cueri, 
e si risporde “ picche, 

Aneora una volta l’amministrazione 
socialista di Bologna fa le spese. 

Guardie muniefpali ? Spazzinì 
camorti ? : 

Na. ;' 

-. Questa è 

nali, 

Come stanno le cose ? 

Eceo. l’amministrazione comunale di 
Bologna — socialista — rifiuta di di- 
scutere gli interessi di classe con la 
locale seziorie dell’Unione Magistrale 
Nazionale. — Il consiglio dell’Unione 
vota una vivaee protesta contro ìl set- 

? Bee. 

la volta dei maestri comu- 

tarismo liberticida dell’ amministrazio- 
he (socialista, leninista, bolseeviea, eee. 
ece.) — Molte Federazionì provinciali 
si rivolgono ‘alla Contederazione del 
Lavoro ed alla Direzione del Partito 
socialista denunelando è riprov ando la 
offesa alla libertà sindacale. 

La Confederazione rìsponde con n 
telegramma che dice Gosì: 

«Rammentiamo a codesta Unione 

che durante il periodo della guerrà, al- 

lorchè eravamo insultati e vilîipesi, non 

una sola parola di solidarietà è perve- 

nuta daì suoi organizzati plaudenti alla 

vittoria del dirîtto e în nome del dirit. 

to, alla galera per chi come loro non 

pensava ». i 

Non è solo — eome si vede — una 

solenne presa in giro, è un ceffone san- 

guinoso in piena faccia, 

L’Unione Magistrale si gratta la fac- 
cia schiaffeggiata, poi... fa la sua con- 

fessione generale, che si può riassume. 

re così: « Noì chiediamo che giustizia 

sia fatta contro una Amministrazione 

socialista che nega il riconoscimento 

della libera organizzazione sindacale ìn 

dispregio ad. ogni elementare rispetto 

alla libertà di associazione. Questo do- 
mandiamio alla Confederazione del La- 

voro battìamo a cuori, ci sì risponde: 
picche. Voî sfugg' te alla nostra catego- 

rica domanta e preferite lanciare ac- 
cuse che non riguardano la organìizza- 

zione, Noi però dell’Unione Magistrale 
siamo buoni, chiudiamo un occhio, pren 

diamo la'‘ceffata e vi baciamo la mano. 

E... eonfessiamo: L'Unione Magistrale 
si mantenne fedele anche durante la 

guerra al programma che porta la fir- 

ma anche dei maestri socialisti e mai 

diede incoraggiamenti e solidarietà a © 

persecuzioni contro coloro che dissen- 

| tivano dal suo atteggiamento onesta- 

mente e liberamente scelto. Confondere 

le eventuali discutibili responsabilità 

individuali, eol programma, l’indirìzzo 

e l’azione intera dell’organiz deb 

non è nè giusto nè degno. 
« L'Unione Magistrale Nazionale com 

batte la sua battaglia per la libertà sin- 

dacale sul terreno della lotta di classe 

‘e reclama la piena solidarietà delle as- — 

soclazioni dipendenti dalla Confedera- 

‘ zione del Lavoro ». 

Così geme la sua belat arcadica la 

Unione M. N, — Poverina ! 

Risponderà ancora la Confederazìo- 

ne ? "iano 

Mah! Chi lo può sapere ? 

Intanto rimane come un pugno in ùn 
occhio Sl teldgramma che ricorda le 

benemerenze: bolsceviche dell’U. M, N. 

nei confrontì della Confederazione; è 

. \ , . L'AS g # 

« Ricordatevi, signori dell’Unione — 

‘così grida la Confederazione — che, 
bello împerante, quando noi facevamo 

le barrìîate per boicottare guerra e 

guerralouoli, voi, ci avete s* la ga- 
lera ». 

Signori maestri dolci di Bologna, di 

.'d’altri siti, sîete av- 

visati. La postuma tinta rossa non vi 

assolve. E non vi assolve la vostra con- 

fessione di maddaleni pentiti. 

° Le comunali amministrazioni. rosse 
presenti e future sanno dì poter fare 
assegnamento. sulla Confederazione 0-. 

      gni vualunda un malegpitate maestre di 

Portogruaro 7.40 — ILS d. — 1620 - 

memento : | 

RR RR ARL PSE VOI AI DIA LI CRE RFI SI 

x : 

rObSO' dd rosi RE viole — ton (2150 d Ley 
da appellare, fosse pure in neme della’ Staz. Carnia 8,27 - — 1 98 20.46 
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«Menta bipdasale». \ 02231:d. (9). 
Gemona 8.53 — 154 — 21.13 Gi 

ATTILIO OSTUZZI Direttore respoasuvilei Udine a. 9.54 — ‘’—’—— 22.16 — 

Udine Stab. Tip, S. Paelino 23.16 d. (*). A 
(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato   

ORARIO 
delle Perrovie, TramVvie | 

e dei Servizi- AutomobDitistici vaine 5.80 — — 16.19. 
Venezia . Pertogrumce . Menfalcone Palmanova 6.3 — 11.58 — 16.50 

Tuisato Cerviguano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO -PALMAN OVA 

UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18.55 
Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 
e: 

‘Venezia 5.20 — 9.10 @. — 13.85 
18,90 (*) — 19.66 fuse. 

Mestre 5.45 — 9.284, — 1415 
18.48 (*) 

PATO 

  

20.38 (9). “Udine g9— _ 19,55 
? Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 1201 d _ 

18 — 16.85 (**), GASA DI CURA. 
Monfalcone 10.5 — 7.48 {#*) — 13.1 è. 

: 18.55 — 17.80 (9°). 
Trieste a. 11.20 — 9.20 (9%) — 

‘20 — 18.45 (99) — 23.45 lusso 

(*) Fino a Pòrtogruaro. 
‘(#*) Da Cervignano È 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro 
È Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 11.15 — 
17.35 d. — 17.55 — 28.80 

per malattie d’oreechio - naso - gola © 

1850d Dott. GUIDO PARENTI 
- SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE — di 

  

Centenario Tomadiniano 
1320 - 1920 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 
19.12 — 0:40. Ritratti finissìmi in ineisione dell’A- 

Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.484, bate Jacopo Tomadini 
20.15 (*) — 2.10 Iv ; 

Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 4 A cm sora DE 
3.55. _ Occasione per le «sehola» cantoruna » 

Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — © pergli ammiratori del Grande. 
5:48 = L. 5.00 ia copia — 

I ritratti dovranno essere ritirati è: 
rettamente presso } Amaminitarazione 

del « Friuli », Vìa Preppe 1: è eseFuse 
ogni invio per pasta. 

Venezia a. 7.45 (**) — 11.30 lusso — 
17.20 — 22 d. — 6. 

° (*) Fino a Cervignano 

:(®*) Da Portogruaro. 

| VENEZIA . TREVISO - UDINE © 
Venezia 0.15 d. — 5 — 9.45 d, — 13.30 

16.5 — 18.40 
Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 

13.50 — 16.27 — 19.3. è 
Treviso 1.12 d, — 6.5 — 10.47 d. — 

14.45 — 17.7 — 19.56 
Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.25 — 20.50 
Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d- e 

16.31 — 21.49 
Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 a) 

17 — 22.28 

Pu 

L'A 

Numero limitatissimo dì copie. 

     

   

      

Primo Ricostiuente Itahane 
Udine a. 4.10 d. — 10.2 — 1 42 d.. re RACCOMANDATO. 

— 2322. 

UDINE . "TREVISO - VENEZIA. A Tiitatiama sE - 
î Scrotfolosîì 54 

Udine 1.45 a. — 7.20 — 11.17 — 17.45 eumatismo È 

di de | Tubercolosi ossea Li 
Casarsa 2.39 d. — 8.90. — 14, 35 _- e glandulare 

1852 d. — 19.54. 1. 4rteriosclerosi 
Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 13.10 — Malaria E 

19.18 .d. — 20.25. 3 Affezioni 3 
Conegliano 3.46 — d, — 6.80 — 10. 1 — ‘È cardiache è 

14.23 — 20.14 d. — 21.37. i Anemia GG 
Treviso 4.86 d:— 7.14 — 10.55 — 15.30 BP Deperimente 

— 216d. — 22.44, organiee 
Mestre 5.14 d, — 8.15 — 11.50 — 16.20 Bu 

21.47 d, — 23.45. ni 
Venezia 5.25 d. — 8.25 — 1150 — 

16.20 — 21.47 d. — 23.45. » 

UDINE - PONTEBBA - T£ RVISIO Concessionaria per Udine e Provincia, 
!la ditta MALESANI, RINALDI e SCA- 

  

pi e e ARI me OI 
Sa 0) e if | ii ; . 

vee et UUATTE DEGLI CCA 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10. 55 — 19. 10, 

23.10. Casa pi Cora 
(*)) Solo al Lunedì, Mercoledì . e Ve- del Bott. T. BALDASSARRE 

seni SPECIALISTA: prescrizione di cechiali, cura 
di difetti e i f dell 

TARVISIO . PONTEBBA . UDINE cechi è. dell palpa, "i Iran 
is . 

Paro 6-125—18 —20.47d.(*) peri poveri Lunedì © 
Pontebba 7. DI 19,00 1901 

ra 
“Giovsai 13, 14. — 

Upins - Via Felice Cavallotti 8 : 

  

| tun ima Gi -Orel or 

RADI 
den A. RONZONI - Tia Cavone | 

Casa fondata data nel 1866 dir 

‘ Rappresentante Union Horologiré - -Blenne - tai 
Orologi di massima precisione 

Grande Deposito argenterie artistiche 
SPECIALITÀ AN ARTICOLI PER REGALI 

villanfi - Perle - Pietre di colore - 
ERE - CAMBI "  RIPARAZ, = N 

RVICO TN [pl Fiale 
UDINE - Via Teneto N. 70 - frazione Cussiga i 

Impresa. di costruzioni edilizie. e “stradali 

Lavorazione del Legno co Tacho podeisini a fra tti 

‘= Eseguisce lavori d'ogni specie — 
potente serramenti, imballi ed ii 

PREVENTIVI A RICHIESTA 4 
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